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  Mia
figlia mi chiede sempre di raccontarle storie inventate.
Fortunatamente mi piace creare personaggi e costruirci intorno una
storia. Così, storia dopo storia, ho deciso di metterne alcune in un
libro per condividerle con chi, come lei, ama sentirsi narrare fiabe
con il lieto fine.



  Grazie
Giada per essere così meravigliosamente amante di storie e di libri.
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  C'era
una volta una coccinella che viveva in un bellissimo villaggio vicino
ad un fiume.



  Era
una coccinella stupenda, MAI vista una coccinella così bella. Aveva
gli occhi verdi, cosa assai rara per quel tipo di insetto e il corpo
di un rosso brillante con i riflessi violacei che al sole splendevano
di una luce speciale. Amava ascoltare e raccontare storie inventate.
Adorava sognare ad occhi aperti in riva al fiume nelle serate
d'estate. Le piaceva immaginare luoghi favolosi dove volare e una
splendida casetta in cui abitare con il suo innamorato.



  Tutti
i coccinelli del villaggio la trovavano bellissima e, per questo, le
avevano chiesto di sposarla senza  nemmeno conoscerla solo perché
era bella. Ovviamente lei aveva rifiutato, non desiderava sposare
qualcuno che la volesse solo per la sua bellezza. Lei era allegra,
intelligente e sapeva un sacco di storie divertenti.



  Spesso
lasciava il villaggio e si trovava un posticino vicino al fiume dove
starsene sola a pensare.


Oggi
aveva voglia di volare un pochino più in là del solito e così si
spinse fino al grande prato di girasoli dove si tuffò nel girasole
più grande e profumato che trovò. 



  Lì
si divertì un mondo a girarsi e rigirarsi nel fresco e colorato
polline giallo. Era molto buffa così conciata...sembrava un ...
Un... Un cordon bleu... Un cordon bleu di coccinella.



  All'improvviso
sentì un rumore, si voltò e vide un coccinello che si scontrava con
una mosca in un modo talmente divertente e strambo che cominciò a
ridere come una pazza. Rideva così di gusto che non si accorse che
il coccinello le stava piombando proprio addosso...patapam! Pum pam!
Senza avere il tempo di capire cosa stesse succedendo, si ritrovò
addosso il coccinello ed insieme sprofondarono nel polline. "Scusami
tanto, non volevo... ho avuto un incidente in volo... ti sei fatta
male?" disse il coccinello preoccupatissimo. "No, non ti
preoccupare, sto bene. Mi sono... mi sono... divertita un sacco! È
stato divertente il tuo scontro..." e si mise a ridere di nuovo.
Una risata fortissima che fece ridere anche il coccinello. I due si
guardarono e, vedendosi tutti ricoperti di polline, non riuscivano a
smettere di ridere. Tra una risata e l'altra passarono uno stupendo
pomeriggio di chiacchiere e di giochi.



  I
due decisero di rivedersi il giorno dopo: stesso posto, stessa ora.



  La
coccinella arrivò molto prima perché voleva ricoprirsi di nuovo di
polline prima che la vedesse il coccinello. Ed infatti il coccinello
arrivò e trovò la sua amica già impiastricciata di polline che lo
aspettava. Anche questa volta si divertirono un sacco. Sia lei che
lui conoscevano un sacco di storie divertenti. Il pomeriggio
trascorse velocemente e decisero di vedersi anche il giorno seguente.
I giorni passarono allegramente. Le settimane anche finché, un
giorno, il coccinello innamorato perso si decise a chiederle di
sposarlo e lei ovviamente accettò. In quel momento il coccinello si
rese conto che non aveva mai visto la coccinella senza polline
addosso. E se avesse il corpicino pieno di macchie deformi? E se
fosse mostruosamente brutta? Quella notte non riuscì a chiudere
occhio. Era l'alba quando decise di alzarsi e i raggi splendenti del
sole gli fecero capire che non gli interessava se coccinella fosse
brutta. Lui amava la sua allegria, la sua gentilezza e la sua
fantastica risata. Lui l'amava e la voleva sposare. Senza di lei non
poteva restare nemmeno un'ora.



  Il
giorno delle nozze la piccola coccinella era meravigliosa: una
graziosa coroncina di fiori le ornava la testa e dei petali di
margherita le facevano da vestitino. Il coccinello non vedeva l'ora
di sposarsi, arrivò puntualissimo e quando lei si presentò
all'altare quasi svenne. Mai avrebbe pensato che la sua coccinella
fosse così bella. Il padre del coccinello gli disse: "Ehi,  ma
non lo sapevi che era così bella? Chiudi la bocca ti entrano le
mosche!!!"



  La
musica suonava e la coccinella arrivò davanti al coccinello
sull'altare. Il prete cominciò e in breve i due innamorati
diventarono marito e moglie.



  Il
coccinello aveva preparato una sorpresa stupenda per la sua
coccinella: una casa  di foglie e petali vicino al fiume nel grande
prato proprio sotto il girasole dove si era incontrati. Quando il
sole la illuminava brillava grazie alla rugiada che la ricopriva.



  La
coccinella era entusiasta, la casetta era proprio come nei suoi
sogni...
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